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FEDERAZIONE FRA LE ASSOCIAZIONI ED I SINDACATI NAZIONALI DEI DIRIGENTI, VIECEDIRIGENTI, FUNZIONARI, PROFESSIONISTI E PENSIONATI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DELLE IMPRESE

sito: www.dirstat.it  -  e.mail: dirstat@dirstat.it
tel.06.32.11.535 – fax 06.32.22.097

COMUNICATO

GOVERNO DI CENTRO-DESTRA: 
DIRIGENZA, VICEDIRIGENZA E PENSIONI

Nei giorni scorsi abbiamo protestato vivacemente contro il Governo per l’atteggiamento provocatorio e schizofrenico che sta assumendo sul proprio disegno di legge presentato in Parlamento e nel quale non mancano punti qualificanti.

DIRIGENZA
Avevamo salutato con vivo piacere la normativa che accoglieva in pieno le richieste della Dirstat in ordine ai seguenti punti:

a) definire e precisare gli ambiti della disciplina del rapporto di lavoro pubblico riservati rispettivamente alla contrattazione collettiva e alla legge;

b) prevedere, in ogni caso, che siano definite ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le seguenti materie:

Indipendenza Aran
c) rafforzamento dell’indipendenza dell’ARAN dalle organizzazioni sindacali anche attraverso la revisione dei requisiti soggettivi e delle incompatibilità dei componenti dei relativi organi, con particolare riferimento ai periodi antecedenti e successivi allo svolgimento dell’incarico, e del personale dell’Agenzia;

d) individuazione dei sistemi di valutazione delle amministrazioni pubbliche diretti a rilevare, anche mediante ricognizione e utilizzo delle fonti informative esistenti in materia, la corrispondenza dei servizi e dei prodotti resi ad oggettivi standard di qualità, rilevati anche a livello internazionale;

e) Valutazione estesa a tutto il personale e autonomia del dirigente (ministeriale, regionale etc.) da autorità politica e sindacati (era ora!)

f) rivisitazione della disciplina delle incompatibilità per i dirigenti pubblici per rafforzarne l’autonomia rispetto alle organizzazioni rappresentative dei lavoratori e all’autorità politica (n.d.r.: ottimo!).

***

Era già chiaro che su questi punti non vi fosse convergenza da altri settori sindacali (anche appartenenti all’area autonoma) avendo ascoltato nelle audizioni i commenti all’uopo fatti.

Si ha ora sentore di manovre per svuotare di contenuto tutti i punti su elencati, in modo da ritornare all’antico: ciò significherebbe un arretramento del Governo e la rinuncia definitiva alla nascita di una nuova gestione della “cosa pubblica”.

Se è questo quello che vogliono Brunetta e soci, la risposta non potrà essere che uno sciopero generale accompagnato da altre azioni per affossare definitivamente quanti, solo a chiacchiere, anelano ad una Pubblica Amministrazione efficiente e trasparente.
VICEDIRIGENZA
“Non c’erano riusciti i Barbari (senza offesa per nessuno)…….”

Infatti il Ministro Nicolais aveva ritirato l’articolo del DDL Prodi sulla soppressione della Vicedirigenza e su questo punto avevamo trovato la sensibilità dell’Udeur dell’On. Clemente Mastella e dell’Italia dei Valori dell’On. Di Pietro, allora al Governo, nonché la compatta adesione del centro-destra, allora all’opposizione.

Abbiamo sprecato fiumi d’inchiostro per spiegare a tutti a cosa serviva la Vicedirigenza, oltre alla creazione di un’area quadri nella Pubblica Amministrazione così come nel privato, privato, che lasciatecelo dire, i nostri politici di vertice sanno solo scimmiottare, legislativamente parlando.
A prescindere da tutto ci meraviglia che il Governo nella sua interezza sposi la causa di soppressione pur avendo tramite esponenti di vertice (l’On. Presidente Fini in primo luogo e lo stesso Ministro Brunetta) assicurato in campagna elettorale l’attuazione di una legge già concretizzata, per altro, in altri settori (vigili del fuoco, forze armate, Regione Liguria, ecc.)
A parte tutto, è nostro preciso dovere sensibilizzare anche l’opposizione su questo argomento, sicuri che troveremo credito oltre che tra gli amici innanzi citati, anche nell’UDC dove non dimentichiamo altri amici, quali l’On. Tassone, l’On. Ciocchetti, il Sen. Eufemi, il Sen. Palombi, lo stesso On. Buttiglione e tanti altri che si schierarono per l’approvazione della legge e per la sua attuazione, non avvenuta durante il Governo di centro-destra per la politica schizofrenica e il vantaggio personale – politico s’intende – che ne avrebbero tratto alcuni vertici politici e sindacali.
Operativamente:
Tutti dobbiamo contattare le forze politiche anche di opposizione affinché il disegno di Brunetta e soci – se l’emendamento non verrà ritirato – sia sconfitto in Parlamento.

Sarebbe un atto politico di grande rilevanza da cui il Governo dovrebbe trarne le debite conseguenze.

Dal canto suo la Federazione Dirstat e la Confederazione Confedirstat si sono già attivatate presso il Ministro ombra della Funzione Pubblica del Partito Democratico e gli amici degli altri partiti: anche nel Partito democratico, infatti,  ricorderete l’intervento di diversi esponenti che chiedevano, al Governo del centro-destra, con interrogazioni parlamentari l’attuazione della vicedirigenza.
Poiché, non ho mai pensato, che i mali vengano solo per nuocere (anzi…), sono convinto che se vinceremo anche questa ultima battaglia sarà fatta piazza pulita di tutti coloro che vogliono affossare questa grande riforma voluta dai lavoratori di elevata professionalità.

Ultima chicca: pochi giorni or sono, il Ministro Brunetta, aveva personalmente assicurato, all’On. Laboccetta, (come ampiamente diffuso e comunicato) che avrebbe attuato la Vicedirigenza. 

A questo punto devo rammentare una frase di un noto leader politico, l’On. Ciriaco de Mita, il quale ricordava sempre che  il rispetto della parola data è l’unica differenza tra l’uomo e la bestia.
PENSIONATI
Anche in questo campo le dichiarazioni dello stesso Brunetta e del Ministro Sacconi nonché di altri autorevoli esponenti di questo Governo, che per ora non menzioniamo, stanno tardando a trovare un embrione di soluzione.

La presente, è valida, oltre che come strumento di orientamento politico sindacale per i dirigenti sindacali Dirstat anche come mio personale desiderio di indire al più presto – sentiti gli organi statutari -  manifestazioni di protesta a carattere locale e nazionale.

Tutta la classe politica si deve convincere che le elezioni non sono mai lontane e il naufragio del precedente Governo ne è la prova provata.









Il Segretario nazionale









Arcangelo D’Ambrosio






